
Verbale di Assemblea Ordinaria dei soci del 13 Luglio 2023 

L’anno 2023 il giorno 13 Luglio alle ore 18,00, essendo andata deserta la prima Assemblea 

convocata per il giorno 03 Luglio 2023, si è riunita in seconda convocazione, presso la sede del 

GAL Patavino, Via Santo Stefano Superiore, 38 – Monselice (PD), l’Assemblea dei Soci per 

discutere e deliberare sul seguente: 

ordine del giorno 

1. determinazione numero Consiglieri (Art. 14 Consiglio di Amministrazione); 

2. nomina Consiglieri; 

3. nomina Presidente, Vice-Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

4. determinazione compensi e/o gettoni presenza dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione; 

5. nomina Revisore Unico (Art. 23 Organi di controllo) e determinazione compenso; 

6. aggiornamenti in merito alle attività in corso ed alle prospettive future. 

 

Assume la presidenza a norma di Statuto il Presidente della Società il quale, constatato e fatto 

constatare che: 

• la riunione è stata regolarmente convocata; 

• è presente il dott. Lamberto Toscani, Revisore Unico della Società; 

• partecipa, nessuno opponendosi, il Dott. Giovanni Roncalli, Direttore di Federazione 

Provinciale Coldiretti Padova; 

• sono presenti in proprio i seguenti n° 12 Soci per un totale di n° 7.790 quote:  

 

N. Socio 
Legale 
Rappresentante/Sindaco/Vice 
Sindaco 

Quote % 

1 Associazione Interaesse Annamaria Babetto 50 0,24 

2 Cantina Colli Euganei Lorenzo Bertin  500 2,43 

3 Comune di Conselve Umberto Perilli 300 1,46 

4 Comune di Este Simonetta Spigolon 500 2,43 

5 Comune di Monselice Andrea Parolo 500 2,43 

6 Comune di Urbana Michele Danielli 160 0,78 



7 
Confederazione Italiana 
Agricoltori 

Luca Trivellato 1.257 6,12 

8 Conselve Vigneti e Cantine Roberto Lorin 500 2,43 

9 Consorzio Agrario del Nordest Massimo Bressan 1.000 4,87 

10 Consorzio Bonifica Bacchiglione Paolo Ferraresso 1000 4,87 

11 
Consorzio Tutela Vini DOC Colli 
Euganei 

Marco Calaon 765 3,72 

12 
Federazione Provinciale 
Coldiretti di Padova 

Roberto Lorin 1258 6,12 

     

 
TOTALE  7.790 37,90 

 

• sono presenti per delega trasmessa alla società via mail alla presente Assemblea i seguenti 

n° 15 Soci per un totale di n° 11.100 quote:  

 

N. Socio Soggetto Delegato Quote %  

1 
Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di 
Padova 

Stefano De Nicola 1.000 4,87 

2 Comune di Candiana Andrea Parolo 300 1,46 

3 Comune di Montagnana Claudio Arzenton 300 1,46 

4 Comune di Sant'Elena Vincenzo Contegiacomo 160 0,78 

5 Comune di Teolo Matteo Turetta 300 1,46 

6 Comune di Villa Estense Vincenzo Contegiacomo 155 0,75 

7 Confagricoltura Padova Roberto Veronese 1.257 6,12 

8 Confartigianato Imprese Padova Andrea Spolaore 1.257 6,12 

9 
Confcommercio Imprese per 
l'Italia - ASCOM Padova 

Otello Vendramin 1.257 6,12 

10 Confcooperative Padova Carlo Favaron 500 2,43 



11 
Confederazione Nazionale 
Artigianato e piccole imprese - 
CNA Padova e Rovigo 

Matteo Rettore 1.257 6,12 

12 
Confesercenti del Veneto 
Centrale 

Alessandra Trivellato 1.257 6,12 

13 
Consorzio Bonifica Adige 
Euganeo 

Stefano Capuzzo 1.000 4,87 

14 Consorzio Vini Merlara Igor Gladich 1.000 4,87 

15 
UNPLI Comitato Provinciale di 
Padova 

Rossano Baraldo 100 0,49 

 
TOTALE  11.100 54,04 

• i soci presenti in proprio e rappresentati per delega sono quindi complessivamente n° 27 per 

un totale di n° 18.890 quote con diritto di voto su n° 20.550 quote costituenti l’intero capitale 
sociale versato, con una percentuale di presenza dei soci pari al 91,94%; 

• le deleghe, conservate agli atti, risultano regolari ai sensi dell’art. 2470 bis del C.C; 

Il Presidente, accertata la regolare costituzione dell’Assemblea, la dichiara aperta dando 
inizio allo svolgimento dell'Ordine del Giorno e, con il consenso degli intervenuti, chiama il dott. 

Giuseppina Botti, che accetta, a svolgere le mansioni di Segretario. 

Il Presidente procede chiedendo se vi sia qualcuno che dichiara di non essere informato 

sugli argomenti all’ordine del giorno e se esistono situazioni impeditive all’espressione del voto da 
parte dei partecipanti. 

Ottenuto il consenso alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente 

dichiara l’Assemblea atta a deliberare e comunica che i soci presenti in proprio e rappresentanti 

per delega sono quindi complessivamente n° 27 per un totale di n° 18.890 quote con diritto di voto 

su n° 20.550 quote costituenti l’intero capitale sociale versato, con una percentuale di presenza dei 

soci pari al 91,94%; 

 Prima della trattazione del primo punto all’ordine del giorno il Presidente sintetizza il 
percorso intrapreso dalla Società in questi ultimi 6 anni “L’Assemblea di stasera è riunita in primo 
luogo per rinnovare le cariche di amministrazione della Società, ed è quindi un’occasione per fare 
un resoconto del lavoro svolto. 

Il Consiglio di Amministrazione è al lavoro dal 2017, e siamo stati nominati per amministrare una 

fase nuova dell’azione del GAL sul territorio. Questo perché, voglio ricordarlo, il LEADER in 
Provincia di Padova è passato da due Società che gestivano altrettanti Programmi di Sviluppo, 

vale a dire il GAL Patavino e il GAL Bassa Padovana, alla gestione di un solo GAL. 



Prima di proseguire, vorrei ricordare anche una persona che amava il territorio e che con grande 

passione faceva parte del Consiglio ed è mancata improvvisamente: Franco Zanovello. 

Il nostro mandato come Consiglio era chiaro, dovevamo innanzitutto gestire con un’unica struttura 
le risorse su un territorio di 44 Comuni e aprire a una nuova prospettiva per la Società, una 

prospettiva che la ponesse come agenzia di sviluppo del territorio. Prendendo come riferimento la 

strategia di sviluppo locale finanziata dal FEASR, il GAL doveva attivare iniziative e progetti 

complementari facendo leva sulla rete dei Soci e attingendo anche da altre fonti di finanziamento. 

Dal 2017 ad oggi, possiamo dire che il Programma di Sviluppo Locale ha raggiunto i suoi obiettivi 

finali. A metà percorso il raggiungimento degli obiettivi intermedi ci ha premiato con risorse 

aggiuntive assegnateci dalla Regione proprio quale riconoscimento a un territorio che stava 

rispettando gli impegni presi. Dalle iniziali risorse destinate, di quasi 6.240.000 euro, sono stati 

riconosciuti altri 110.000 euro quale dotazione premiale. Con l’allungamento del periodo 
programmatorio al 2022, al GAL Patavino sono state anticipate anche le nuove risorse per coprire 

gli anni 2021 e 2022, con quasi 1.640.000 euro. Con il 2022 abbiamo assegnato a Enti locali, 

imprese, imprese agricole, Consorzi quasi 8.000.000 di euro, un contributo per lo sviluppo del 

territorio che ha attivato 147 progetti per oltre 13.300.000 euro. 

Per dare un significato a questi numeri, abbiamo contribuito a progetti dedicati a migliorare la 

sostenibilità e l’ambiente del territorio per circa 420.000 euro, e mi riferisco a progetti informativi e 
ai due progetti chiave dedicati a energie e coltivazione della vite. Gli operatori dell’economia rurale 
hanno ricevuto oltre 3.250.000 euro, per progetti legati alla competitività delle imprese agricole e 

delle filiere, diversificazione extra agricole, produzioni di qualità, attività non agricole, cooperazione 

pubblico privata innovativa. Sul filone delle reti e della governance, abbiamo sostenuto la rete delle 

ciclabili e la relativa promozione, insieme al recupero del patrimonio storico rurale per 4.600.000 

euro.  

A questi contributi non dobbiamo dimenticare il ruolo dei progetti di cooperazione, che hanno 

integrato la strategia di sviluppo per 200.000 euro, sollecitandoci a uscire dal nostro contesto 

territoriale verso il confronto con le altre aree rurali. 

Una delle prime sfide del nuovo GAL Patavino è stato il progetto a gestione diretta, un’iniziativa 
pluriennale che per prima ha integrato le risorse del FAESR con il sostegno della Fondazione 

Cassa di Risparmio Padova e Rovigo. Abbiamo attivato 5 nuovi servizi che hanno dato visibilità 

alle risorse locali, anche se per il GAL il lavoro svolto con le scuole resta una delle parti più 

importanti dell’iniziativa. 

In questi anni si è consolidato il ruolo del GAL come agenzia di sviluppo, ad ogni assemblea 

abbiamo colto l’occasione per aggiornarvi dei risultati di questa attività che ci ha portato ad essere 
partner di numerose iniziative piccole e grandi sul territorio, partecipare a un Partenariato Europeo 

per l’Innovazione sul Biologico, lavorare con il Fondo Sociale Europeo, far nascere il Distretto 
Diffuso Terre delle Basse e assistendo altri Distretti nel loro percorso, partecipare attivamente alle 

iniziative del nostro Parco (come la Carta Europea del Turismo Sostenibile e la candidatura a MAB 



Unesco). L’ultimo investimento del GAL è stato il progetto AGENDA to BE, sostenuto dalla Camera 
di Commercio di Padova e con il partenariato delle Associazioni di Categoria economica. Il nome 

del progetto riprende il concetto di un’agenda di sviluppo per il territorio e ci ha consentito non solo 
di avere le basi per il prossimo PSL 2023-2027, ma anche di identificare dei progetti bandiera, vale 

a dire progetti la cui attuazione porterebbe cambiamenti strategici sul territorio.  

Il PSL 2023-2027, che si sta per definire nella sua forma finale, è in concertazione con il territorio e 

con i portatori di interesse che hanno già dato indicazioni chiare sugli ambiti di sviluppo, vale a dire 

l’innovazione sociale e la valorizzazione paesaggistica e ambientale. 

La nostra aspettativa è che il GAL prosegua nell’approccio di porsi attivamente sul territorio, con 
una visione a 360 gradi dove il LEADER resta il metodo dal basso all’alto che ci contraddistingue, 
ma che ci consente di guardare a tutti gli ambiti di sviluppo. Oltre a finalizzare la candidatura del 

territorio alle risorse LEADER 2023-2027 entro il prossimo Agosto, l’auspicio è quello di dare 
continuità anche ai progetti bandiera per il miglioramento della vita e del contesto economico per 

chi vive e opera sul territorio e sui quali si sono ormai gettate le basi per un’ulteriore evoluzione del 
GAL Patavino. 

In questa direzione, la scelta di ampliare la compagine sociale è in linea con la volontà di un GAL 

in cui la risorsa è la rete del partenariato che lo compone. 

Ringraziamo i soci per la forte collaborazione che ci ha consentito di cogliere opportunità e di 

trovare sempre soluzioni di intervento in risposta alle istanze dell’area. 

Personalmente ringrazio la Vice Presidente, i membri del Consiglio di Amministrazione e il 

Revisore dei Conti per il lavoro svolto insieme, per l’intenso impegno e l’entusiasmo nella 
partecipazione e il Direttore Botti che rappresenta l’intero staff”.  

 L’Assemblea applaude all’intervento del Presidente Miotto. 

Il Presidente prosegue con la trattazione del primo punto all’ordine del giorno e sottopone ai 

Soci la determinazione del numero di Consiglieri. Il Presidente ricorda che, come previsto all’art. 
14 dello Statuto: “La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, composto da un 

minimo di 3 ad un massimo di 5 membri, anche non soci nel rispetto comunque delle vigenti 

disposizioni di legge per le società partecipate da enti pubblici”.  Interviene il Roberto Lorin, 

Presidente di Federazione Provinciale Coldiretti Padova proponendo di mantenere invariato il 

numero dei consiglieri rispetto ai mandati precedenti, stabilendo in 5 il numero dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione. In particolare, il Presidente Lorin esprime un forte apprezzamento 

all’attuale Consiglio di Amministrazione per l’attività svolta e ricorda l’importanza dei numeri e degli 

obiettivi raggiunti. In merito alla nomina dei Consiglieri, in rappresentanza e su mandato delle 

associazioni di categoria economiche e degli enti pubblici soci, propone che vi sia continuità con il 

passato per poter garantire la massima rappresentanza e pertanto debba ritenersi ancora attuale 

la composizione di cinque membri. Il Presidente dell’Assemblea pone in votazione la proposta. 



Con nessun contrario e astenuto, all’unanimità l’Assemblea accoglie la proposta e viene 

determinato in 5 il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione del GAL Patavino. 

Al secondo punto Presidente Miotto riapre il confronto riferendo che in questi giorni i soci 

pubblici e privati si sono confrontati per individuare una lista rappresentativa delle istanze 

territoriali. Interviene Roberto Lorin Presidente di Federazione Provinciale Coldiretti Padova che 

conferma il lavoro di concertazione svolto in queste ultime settimane per giungere ad una sintesi 

condivisa sulle figure di: 

• Federico Miotto per Federazione Provinciale Coldiretti Padova 

• Leopoldo Toffano per Confcommercio Imprese per l’Italia ASCOM Padova 

• Francesco Pastò per Confartigianato Imprese Padova 

• Emilio Cappellari per Confederazione Italiana Agricoltori Padova 

• Tatiana Mazzucato per il Comune di Monselice che rappresenterà gli enti locali. 

Il Presidente invita i soci a esprimersi sulla proposta o a proporre alternative.  

Non essendovi interventi, il Presidente Miotto pone in votazione la proposta presentata dal 

Presidente Lorin. Con nessun contrario e astenuto, all’unanimità l’Assemblea accoglie la proposta 
e vengono eletti a membri del Consiglio di Amministrazione del GAL Patavino: Federico Miotto in 

rappresentanza di Federazione Provinciale Coldiretti Padova; Tatiana Mazzucato in 

rappresentanza del Comune di Monselice e degli Enti Locali; Leopoldo Toffano  in rappresentanza 

di Confcommercio Imprese per l’Italia - ASCOM Padova; Francesco Pastò in rappresentanza di 

Confartigianato Imprese Padova; Emilio Cappellari in rappresentanza della Confederazione 

Italiana Agricoltori di Padova. L’Assemblea applaude al nuovo Consiglio di Amministrazione. 

Al terzo punto all’ordine del giorno interviene il Presidente Lorin e propone di riconfermare 

come Presidente Federico Miotto per garantire la continuità del lavoro svolto. Prosegue il 

Presidente Miotto innanzitutto ringraziando per la fiducia e quindi ribadendo che, nell’ottica della 
continuità e della contingenza correlata al momento particolare che vede il GAL impegnato da oltre 

un anno nella stesura del nuovo programma di Sviluppo Locale, è auspicabile prevedere la vice 

presidenza nella figura di Emilio Cappellari già consigliere del GAL.  

L’Assemblea approva le proposte all’unanimità e pertanto vengono nominati Federico 

Miotto quale Presidente e Emilio Cappellari quale Vice Presidente. L’Assemblea applaude alla 
nomina del Presidente e del Vice Presidente. 

 Al quarto punto all’ordine del giorno il Presidente chiede ai soci di intervenire con eventuali 

proposte. Interviene il Presidente Lorin proponendo di mantenere invariati i compensi. Il Direttore 

Botti ricorda i compensi attuali: euro 8.000,00 lordi, omnicomprensivi annui al Presidente ed euro 

100,00 lordi, omnicomprensivi come gettone di presenza ai Consiglieri. Nessun altro intervenendo, 



il Presidente pone in votazione la proposta: non essendovi contrari e astenuti, all’unanimità 
l’Assemblea accoglie la proposta stabilendo in euro 8.000,00 lordi, omnicomprensivi annui il 

compenso del Presidente e in euro 100,00 lordi, omnicomprensivi i gettoni di presenza dei 

consiglieri per ogni riunione del Consiglio di Amministrazione. 

 Al quinto punto dell’ordine il Presidente informa che negli anni si è consolidata la prassi che 

il Revisore Unico sia indicato dal Socio Camera di Commercio I.A.A. di Padova. Chiede pertanto 

se nell’ambito degli accordi complessivi è stato indicato un nominativo. Interviene il dott. Stefano 

De Nicola per la C.C.I.A.A. di Padova che conferma la proposta del dott. Lamberto Toscani, 

indicato per il lavoro svolto in questi anni. Il Presidente invita i soci a intervenire per segnalare altri 

nominativi. Nessun altro intervenendo, pone in votazione la proposta: con nessuno contrario o 

astenuto, all’unanimità l’Assemblea nomina come Revisore Unico il Dott. Lamberto Toscani.  

A seguire il Presidente prosegue con la determinazione del compenso per il Revisore, 

proponendo di mantenere invariato l’importo rispetto al mandato precedente e quindi stabilendolo 
in euro 5.000,00 lordi omnicomprensivi annui. Dal momento che non vi sono interventi, il 

Presidente apre alla votazione: senza votazioni contrarie o soci astenuti, all’unanimità l’Assemblea 
stabilisce in euro 5.000,00 il compenso lordo omnicomprensivo annuo per il Revisore Unico.  

Al sesto punto all’ordine del giorno il Presidente avvia la trattazione del punto riferito alle 

attività in corso e alle prospettive future che, come anticipato oltre alle attività della 

programmazione 2014 2022, il GAL è impegnato nella stesura del nuovo Programma di Sviluppo 

Locale.   Invita quindi il Direttore Botti ad aggiornare l’Assemblea in merito.  

Il Direttore ripercorre le tappe che hanno caratterizzato il percorso di concertazione già 

condiviso negli incontri di Giugno 2023 fino alla candidatura della manifestazione di Interesse (16 

Giugno 2023) e illustra gli aggiornamenti riferiti alle manifestazioni di interesse pervenute 

nell’ambito dei Progetti di Comunità e il lavoro in corso con il partenariato e i portatori di interesse 
per chiarire e approfondire opportunità e vincoli. 

Il Presidente Miotto invita i presenti a intervenire. 

 

Omissis………………………. 

 

L’Assemblea unanime prende atto del lavoro svolto. 

Null’altro essendovi da deliberare, e poiché nessuno dei partecipanti chiede la parola, previa 

stesura, lettura ed approvazione del presente verbale, la seduta viene tolta alle ore 19,30. 

 
           

Il Presidente                   Il Segretario Verbalizzante 
dott. Federico Miotto                      dott. Giuseppina Botti 
 

                       

                        

       

                  


